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SEZIONE I 
INTRODUZIONE 
___________________________________________________________________________________________________ 

1. PIAM FARMACEUTICI SPA 

Piam Farmaceutici S.p.A. (di seguito “PIAM” o “la Società”) è stata fondata nel 1915 da 
Edoardo Maragliano, già fondatore dell’Istituto Maragliano nel 1900, il quale ha ideato, 
realizzato e quindi consentito l’impiego su larga scala del vaccino antitubercolare. 
PIAM ha infatti inizialmente indirizzato le proprie ricerche, e di conseguenza la propria 
produzione, esclusivamente in ambito tisiatrico. In seguito, con il graduale venir meno 
in Italia della rilevanza epidemiologica della tubercolosi, la Società, pur tenendo fede 
alla propria tradizione e rimanendo azienda leader in campo antitubercolare, ha 
iniziato ad orientare il proprio interesse, oltre che in campo pneumologico, anche in 
altri settori specialistici trovando una sua significativa dimensione in neurologia, in 
geriatria, in campo cardio-vascolare ed antibiotico. Negli ultimi anni, a seguito del 
mutato scenario del mondo farmaceutico, PIAM ha incrementato il proprio listino, 
aggiungendo alla Linea Etica (pneumologia, otorino, neurologia, geriatria, vascolare, 
dermatologia) una Linea di Integratori (neurologia, geriatria, cardiologia, vascolare, 
medicina estetica) e una Linea di prodotti Dietoterapeutici (Alimenti medici speciali 
Metabolici, Aproteici e Gastroenterologici) contraddistinti dal marchio Medifood. 

 

2. LA NOSTRA “MISSION” E I NOSTRI VALORI 

Nulla è più importante della qualità e sicurezza dei nostri prodotti. Il nostro impegno è 
che questa qualità sia sempre a servizio del paziente, della sua unicità e delle sue 
specifiche esigenze. Per questo i nostri prodotti nascono tutti dal monitoraggio 
costante dei singoli pazienti, soprattutto se affetti da patologie rare. 

Questi sono i valori che stanno alla base del nostro modo di operare: 

RESPONSABILITÀ. 

Occuparsi della salute significa per noi agire con trasparenza, onestà e integrità morale, 
anteponendo sempre al profitto il benessere delle persone e la salvaguardia 
dell’ambiente che ci circonda.  

INNOVAZIONE. 

Un grande passato è la base per sviluppare conoscenze e soluzioni sempre 
all'avanguardia. Dedichiamo tempo e risorse per l'aggiornamento, per l’ampliamento 
del nostro know-how, per lo sviluppo delle nostre competenze.  
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 ECCELLENZA. 

Mai accontentarsi dei risultati raggiunti, ma perseguire un miglioramento costante dei 
nostri prodotti così come delle nostre pratiche aziendali, per continuare a essere un 
punto di riferimento per Medici e Pazienti.  

DINAMISMO. 

Saper affrontare le sfide del futuro e l'evoluzione del nostro contesto con serenità, 
entusiasmo e capacità di adattamento. 

PASSIONE. 

Lavorare nel campo della salute è molto più di un lavoro. Per questo chi lavora con noi 
si dedica completamente e senza risparmio al miglioramento delle condizioni di vita 
delle persone.  

ESPERIENZA. 

100 anni di storia soprattutto vissuti con coerenza e senza mai venire meno ai propri 
valori, sono garanzia di un futuro altrettanto importante e duraturo. 

SPECIFICITÀ. 

Uno dei nostri principali punti di forza è la capacità di adattamento alle diverse e 
mutevoli esigenze dei Pazienti e dei Medici che li seguono, creando soluzioni 
personalizzate e ad hoc per i diversi bisogni.  

CONDIVISIONE. 

Crediamo nel lavoro di squadra, nello scambio di conoscenze, nel fatto che lavorare 
insieme generi molto più valore che lavorare soli. Crediamo nella generosità e in una 
visione comune. 
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3. IL NOSTRO CODICE ETICO 

L’attenzione al rispetto della legalità che guida tutte le scelte imprenditoriali di PIAM  
ha spinto la Società a dotarsi di un proprio Codice Etico, soprattutto al fine di orientare 
l’attività aziendale in senso penal preventivo.  

La funzione del Codice Etico è quella di rappresentare una vera e propria “tavola di 
valori” in cui vengono cristallizzati i principi che devono ispirare l’attività della Società 
e ai quali si devono conformare i comportamenti dei dipendenti e dei partners di PIAM.  

Destinatari del Codice sono la Società, in primis, quindi i soci e tutti i soggetti che 
agiscono in nome e per conto della stessa, ma anche gli interlocutori esterni nei loro 
rapporti contrattuali con PIAM (i “Destinatari”). 

Il Codice costituisce quindi, per la Società, uno strumento orientato a declinare la 
cultura d’impresa, fondandola sul rispetto dell’etica e della legalità nella conduzione 
degli affari, anche al fine della prevenzione degli illeciti. 

Per questo, esso trova la propria collocazione naturale all’interno del Modello di 
organizzazione, gestione e controllo di cui al D.Lgs. n. 231/2001, del quale costituisce le 
fondamenta.  

Nella redazione del Codice la Società si è ispirata sia al Codice Deontologico di 
Farmindustria, che ai codici deontologici delle federazioni farmaceutiche europea 
(EFPIA) e internazionale (IFPMA), soprattutto in tema di pubblicità e informazione, di 
rapporti con il mondo sanitario e con i pazienti. 

In definitiva, il Codice rappresenta la formalizzazione di uno sforzo concreto ed 
ambizioso di PIAM , quello di trovare un equilibrio tra l’orientamento al profitto e la 
responsabilità sociale dell’impresa, operando secondo trasparenti norme 
comportamentali ed attuando misure di prevenzione, mirata ed adeguata, dei rischi-
reato.  
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SEZIONE II 

I PRINCIPI GENERALI 
___________________________________________________________________________________________________ 

1. DIRITTI UMANI E DIGNITA’ DELLA PERSONA 

PIAM, nell’ambito della propria sfera di influenza, promuove il rispetto dei diritti della 
persona umana, in ogni sua forma ed espressione, secondo quanto previsto dalla 
Dichiarazione Universale dei Diritti dell’Uomo. 

La Società condanna ogni forma di abuso di tali diritti e si assicura di non essere in 
alcun modo complice, rifiutando di collaborare con soggetti che, allo stesso modo, non 
siano impegnati nel rispetto dei fondamentali diritti umani. 

In particolare, PIAM  si adopera affinché nell’ambito della propria attività non siano 
compiuti illeciti che in qualsiasi modo comportino compressioni della dignità e della 
libertà personale, anche di pensiero, che comportino la violazione dei diritti dei minori, 
la discriminazione per ragioni di politica, di razza, religione o di sesso.  

Assicura, inoltre, che nell’ambito della propria attività non vengano commessi reati 
contro la personalità individuale, come la riduzione e il mantenimento in schiavitù, la 
prostituzione e la pornografia minorile. 

PIAM ripudia la guerra e qualsiasi forma di terrorismo. 

2. LAVORO 

Consapevole dell’importanza del lavoro, sancita dall’art. 1 della Costituzione, che 
sostiene in tutte le sue forme e modalità organizzative, la Società riconosce uguali 
diritti ed opportunità a tutti i lavoratori, indipendentemente dalla razza, dalle ideologie 
politiche, dall’appartenenza ad associazioni sindacali, dalla religione, dallo stato di 
salute, dall’età o dal sesso, e depreca qualsiasi forma di discriminazione in materia di 
impiego e professione. 

PIAM riconosce il valore delle proprie risorse umane, come elemento fondamentale per 
lo sviluppo delle proprie competenze, e ne tutela l’integrità fisica e morale. 

Essa favorisce la libertà di associazione dei lavoratori, riconosce lo Statuto dei 
Lavoratori e il diritto alla contrattazione collettiva, le cui norme si impegna a 
rispettare. 

Non consente il lavoro minorile e non tollera forme di lavoro forzato, né clandestino in 
assenza di idonei documenti di soggiorno.  
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3. SALUTE, SICUREZZA E AMBIENTE 

PIAM ha sviluppato grande attenzione alla tutela della salute e sicurezza sul lavoro, che 
costituisce una priorità, parte integrante e linea guida del proprio business. 

La Società si adopera con tutti i mezzi per prevenire danni alla salute e all’integrità 
personale dei propri dipendenti e collaboratori in occasione dello svolgimento 
dell’attività lavorativa. 

Applica in modo puntuale e pretende il rispetto da parte di tutti i soggetti con cui 
intrattiene rapporti delle prescrizioni del D. Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e di tutte le norme 
in materia di sicurezza sul luogo di lavoro.  

In tema di rispetto dell’ambiente, la Società si impegna ad applicare le norme, anche 
regolatorie, e ad ottimizzare le risorse naturali, al fine di minimizzarne gli sprechi. 
Predilige sempre le tecniche e gli strumenti che, alla luce del progresso, consentano un 
minore inquinamento. 

Nella scelta dei propri fornitori e partners la Società predilige sempre coloro che 
dimostrano attenzione al rispetto delle norme in materia di salute, sicurezza e 
ambiente. 

4. LOTTA ALLA CORRUZIONE 

La Società è consapevole dell’importanza del buon andamento della Pubblica 
Amministrazione, secondo i criteri previsti dall’art. 97 della Costituzione e delle altri 
leggi in materia, e ripudia qualsiasi forma di corruzione, sia quando coinvolge Pubblici 
Ufficiali o incaricati di pubblico servizio, ma anche tra privati. 

5. RISPETTO, LEALTA’, CORRETTEZZA, ONESTA’ NEGLI AFFARI 

Nella propria sfera d’influenza PIAM  favorisce e promuove il rispetto della legalità in 
relazione a tutti gli ambiti in cui si articola l’attività.  

Tutti i soggetti che agiscono in nome, per conto o comunque nell’interesse della Società 
sono tenuti: 

- a comportarsi secondo principi di lealtà e correttezza e onestà nella conduzione degli 
affari, anche nei confronti dei competitors dell’ente;  

- a lavorare con diligenza, evitando di incorrere in metodi scorretti e disonesti per 
ottenere vantaggi non meritati;  

- a premiare i metodi e i risultati ottenuti attraverso comportamenti leali e corretti; 



10 

 

- a tenere un comportamento leale,  trasparente e collaborativo nei confronti di tutte le 
autorità pubbliche, in particolare nei confronti della magistratura, evitando 
comportamenti che possano indurre terzi a non rendere o rendere dichiarazioni 
mendaci, ed evitando essi stessi di rendere dichiarazioni mendaci; 

- ad evitare i conflitti di interesse, che si realizzano ogniqualvolta essi abbiano un 
interesse personale in conflitto con l’interesse dell’ente; 

- a non accettare regali o altri vantaggi da parte di terzi in cambio del compimento o 
dell’omissione di atti rientranti nelle proprie mansioni;  

- ad evitare comportamenti che possano porre a rischio l’incolumità altrui; 

- a preservare l’integrità dei beni e delle risorse aziendali, che costituiscono patrimonio 
di tutti coloro che operano all’interno dell’azienda; 

- a rispettare la proprietà altrui, anche a carattere immateriale; 

- a tutelare la riservatezza dei dati personali di terzi, secondo le prescrizioni di legge; 

- a tutelare la reputazione di PIAM  in ogni occasione, in quanto bene comune. 

6. EQUITA’ E TRASPARENZA 

L’imparzialità ed obiettività, la ricerca di un bilanciamento costante tra gli interessi 
individuali e collettivi, il principio di meritocrazia sono criteri ai quali si conforma 
costantemente l’attività di PIAM  in tutte le proprie scelte, sia organizzative, sia 
gestionali, sia economiche, e che devono informare anche il comportamento di tutti i 
soggetti che agiscono in nome e per conto dell’ente. 

PIAM  si impegna anche a garantire la trasparenza nell’agire e nel comunicare, sia in 
relazione alle informazioni riguardanti la Società, che alle informazioni sui prodotti che 
istituzionalmente la Società scambia con gli operatori sanitari, le autorità, la comunità 
scientifica, i pazienti. 

La Società è consapevole e cerca costantemente di trasmettere a tutti gli stakeholders 
l’importanza di un comportamento equo e trasparente al fine di garantire affidabilità e 
ingenerare fiducia nella qualità dei prodotti. 

7. QUALITA’ E PROFESSIONALITA’ 

PIAM  è attiva nella ricerca e costantemente impegnata nella sperimentazione di 
prodotti sempre innovativi, anche nell’interesse della collettività, in grado di garantire 
una migliore aspettativa di vita ai pazienti affetti da patologie particolarmente delicate. 
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Nel fare ciò è fondamentale mantenere un elevato standard qualitativo dei prodotti, 
delle materie prime impiegate, delle tecniche di produzione e sperimentazione, al fine 
di massimizzare i risultati ed il grado di soddisfazione dei pazienti. 

Ed è altrettanto fondamentale che tutti i soggetti coinvolti nei processi di produzione, 
sperimentazione, commercializzazione, promozione, informazione sui prodotti 
abbiano un idoneo livello di professionalità e competenza. 

Per questo, PIAM  è fortemente e costantemente impegnata nella formazione dei propri 
dipendenti e collaboratori, a tutti i livelli e in tutte le materie utili, nella consapevolezza 
che la competenza delle risorse costituisce un valore per la Società, per il mondo 
scientifico e per i pazienti. 

Anche per quanto riguarda le attività affidate all’esterno, la Società orienta le proprie 
scelte verso i partners e fornitori che dimostrino di possedere professionalità e idonee 
competenze in relazione al tipo di servizio richiesto e che offrano prodotti e servizi 
contraddistinti da un elevato standard qualitativo.  
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SEZIONE III 

RAPPORTI CON IL PERSONALE 
___________________________________________________________________________________________________ 

1. RESPONSABILITA’ INDIVIDUALI 

Il rispetto della legalità, la correttezza e l’onestà negli affari che contraddistinguono la 
cultura di PIAM  impongono a qualsiasi operatore di tenere sempre un comportamento 
integro e di evitare comportamenti illeciti.  

Il Personale di PIAM è tenuto a conoscere ed applicare quotidianamente tutte le leggi 
dello Stato, delle Regioni, i regolamenti, il Codice Etico di PIAM  e le policy e procedure 
aziendali attinenti l’ambito in cui presta la propria opera ed il livello di responsabilità 
che gli compete.  

Ciascuno è responsabile delle proprie azioni ed omissioni e delle conseguenti sanzioni, 
nonché dei danni eventualmente arrecati a terzi e/o alla Società attraverso il mancato 
rispetto delle norme suddette. 

2. TRATTAMENTO EQUO 

Nell’ambito dell’organizzazione aziendale di PIAM  è fatto divieto di adottare qualsiasi 
trattamento o condotta avente finalità discriminatoria. 

La selezione del personale viene svolta secondo criteri di equità, con particolare 
attenzione a garantire le pari opportunità e l’avviamento obbligatorio nei confronti 
delle categorie protette, il rispetto dello Statuto dei Lavoratori e del CCNL di settore. 

L’avanzamento di carriera e la gestione del personale sono basati su principi di tipo 
esclusivamente meritocratico. 

Sul luogo di lavoro sono sempre vietati i comportamenti vessatori, i commenti, i giudizi 
e le altre condotte che possano interferire negativamente con la performance di una 
persona o che possano creare intimidazione, un ambiente ostile o offensivo. 

3. STUPEFACENTI, ALCOOL E FUMO 

E’ proibito commerciare, possedere, fare uso di qualsiasi sostanza illegale all’interno 
della struttura aziendale di PIAM  e comunque in qualsiasi luogo in occasione dello 
svolgimento di attività per conto della Società.  

Le sostanze alcoliche non possono essere introdotte e consumate all’interno della 
struttura aziendale dal Personale, se non previa autorizzazione della Società. 

E’ vietato fumare in tutti i locali dell’azienda.  
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SEZIONE IV 

RAPPORTI CON LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 
___________________________________________________________________________________________________ 

La Pubblica Amministrazione è sia l’ente regolatorio che vigila sui prodotti di PIAM che 
uno dei suoi maggiori clienti. 

PIAM, inoltre, si avvale della consulenza di medici e ricercatori, molto spesso 
funzionari del Servizio Sanitario Nazionale. 

I rapporti con tutti i pubblici ufficiali, incaricati di pubblici servizi, impiegati pubblici e 
concessionari, in Italia e all’estero, sono improntati alla trasparenza, lealtà e 
correttezza. 

La Società ripudia la corruzione, in ogni sua forma, e vieta al proprio Personale di 
tenere qualsiasi comportamento idoneo ad influire sul buon andamento e l’imparzialità 
della Pubblica Amministrazione, volto ad ottenere per sé o la Società un indebito o 
illecito interesse o vantaggio. 

In particolare, ogni operatore è tenuto a: 

• non offrire mai pagamenti impropri, o offrire o procurare omaggi e servizi 
proibiti, o articoli di valore a funzionari pubblici, dipendenti delle istituzioni pubbliche, 
o persone che prescrivono, vendono o promuovono prodotti PIAM , per sé stessi o per i 
loro parenti e familiari;  

• accertarsi che le entrate nella documentazione contabile di PIAM  registrino e 
riflettano correttamente tutte le transazioni incluso qualsiasi omaggio o pagamento a 
terze parti; 

• farsi rappresentare da consulenti o terzi che possano trovarsi in conflitto di 
interesse con l’amministrazione stessa; 

• non esaminare e non proporre opportunità d'impiego e/o commerciali che 
possano avvantaggiare dipendenti della Pubblica Amministrazione a titolo personale, 
anche in relazione ai loro familiari; 

• non sollecitare informazioni riservate che possano compromettere l’integrità o 
la reputazione di entrambe le parti; 

• non utilizzare le risorse di PIAM per sostenere attività politiche. 

La violazione delle Norme in materia di rapporti con la Pubblica Amministrazione può 
comportare non solo una perdita di affari, ma può anche determinare l'applicazione, 
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sia nei confronti dei singoli individui coinvolti, che della Società, di severe sanzioni 
civili e penali. 
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SEZIONE V 

RAPPORTI CON IL MONDO SCIENTIFICO 
__________________________________________________________________ 

1. INFORMAZIONE SCIENTIFICA DEL FARMACO 

L’informazione scientifica sui farmaci deve essere volta ad assicurare il corretto e 
razionale uso del medicinale, senza esagerarne le proprietà e senza indurre in inganno 
l’operatore sanitario. Inoltre, la presentazione dei medicinali non deve costituire 
occasione di indebita pressione per favorire la prescrizione o la dispensazione dei 
farmaci della Società. 

Ogni operatore che svolga attività attinente all’informazione scientifica sui prodotti di 
PIAM  e in particolare gli Informatori Scientifici del Farmaco (ISF) è tenuto a: 

• attenersi, scrupolosamente, nello svolgimento della propria attività giornaliera 
a quanto disposto in via prioritaria dal D.Lgs. 219/2006, dal Codice Deontologico di 
Farmindustria, dalle procedure adottate dalla Società in tema di informazione medico 
scientifica; 

• ispirare la propria informazione alla natura scientifica del prodotto. Essere 
professionale, obiettivo e completo nell’illustrazione agli operatori della corretta 
applicazione terapeutica, in base alle indicazioni, posologie, interazioni possibili ed 
avvertenze approvate dalle autorità competenti. Ricercare, in ogni caso, la trasmissione 
della migliore conoscenza, utile all’operatore per il corretto utilizzo del prodotto nel 
rispetto e nella salvaguardia della salute del paziente; 

• consegnare i campioni gratuiti di specialità medicinali solo agli operatori 
sanitari autorizzati alla relativa prescrizione, nel rispetto di quanto previsto dalle 
vigenti normative in materia; 

• evitare di tenere comportamenti direttamente o indirettamente anche solo 
potenzialmente lesivi della reputazione e dell’immagine aziendale.  

2. RAPPORTI CON LA COMUNITA’ SCIENTIFICA E LE ASSOCIAZIONI DI 
PAZIENTI 

Il Personale di PIAM  che intrattiene rapporti con operatori sanitari deve sempre 
comportarsi secondo correttezza e onestà nelle relazioni con i medici, collaboratori, 
pazienti, università, ospedali e farmacisti. 

La Società si impegna a garantire la trasparenza dei trasferimenti di valore verso gli 
operatori sanitari e le organizzazioni sanitarie in conformità alle disposizioni di 
autoregolamentazione previste dalle associazioni di categoria cui aderisce. 
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In generale, tutti i rapporti con gli operatori sanitari e le associazioni di pazienti si 
svolgono nel rispetto delle prescrizioni di legge in materia, delle good clinical practices 
comunemente accettate, dei protocolli, delle linee guida contenute nei codici 
deontologici delle associazioni di categoria cui la Società aderisce ed alle procedure 
aziendali correlate alle pratiche medico scientifiche, che il Personale operante in tali 
ambiti deve conoscere. 

3. CONGRESSI, CONVEGNI E RIUNIONI SCIENTIFICHE 

PIAM  ispira a criteri di eticità, scientificità ed economicità la propria attività 
nell’ambito della partecipazione a congressi, convegni e riunioni scientifiche. In tale 
ambito è obbligatorio da parte di tutto il Personale il rispetto della normativa italiana, 
delle norme deontologiche stabilite dalle associazioni di categoria cui la Società 
aderisce e delle policy e procedure aziendali.  

La Società promuove l’organizzazione di eventi qualificati dal punto di vista tecnico e 
scientifico e coerenti con la propria attività. 

4. PARTECIPAZIONE ALLE GARE PUBBLICHE 

La partecipazione a procedure di acquisto indette da ospedali e strutture sanitarie 
pubbliche avviene nel rispetto dei principi di correttezza, trasparenza e buona fede ed 
in conformità alle procedure aziendali ed alle disposizioni normative vigenti. 

Il rispetto di tali principi deve essere garantito in tutte le fasi sottostanti la procedura 
di gara, dall’acquisizione del bando o capitolato alla gestione dei rapporti con la 
stazione appaltante nonché, in caso ed a seguito dell’eventuale aggiudicazione, in sede 
di esecuzione degli obblighi contrattuali. 

5. DONAZIONI E ATTI DI LIBERALITA’ 

Le donazioni di denaro o l’erogazione di altre utilità a titolo gratuito nei confronti di 
strutture sanitarie pubbliche o private sono ispirate esclusivamente da finalità di alto 
valore sociale o di ricerca scientifica e devono effettuarsi nel rispetto della normativa 
vigente e delle procedure aziendali. 

Gli atti di liberalità non devono configurarsi quale mezzo di politica commerciale o 
promozionale. 
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SEZIONE VI 

ALTRI RAPPORTI VERSO L’ESTERNO 
___________________________________________________________________________________________________ 

1. QUALITÀ' DEI PRODOTTI 

Per PIAM , la salute e la sicurezza del paziente, così come la qualità dei Prodotti sono di 
massima importanza. Non avendo una struttura produttiva, PIAM si assicura che le 
aziende alle quali viene affidata la produzione osservino pienamente tutti gli standard 
imposti dalla normativa di settore oltre che quelli imposti dalla Società medesima. 

Di conseguenza PIAM garantisce che: 

• Tutte le eventuali prescrizioni di legge e le buone pratiche di laboratorio, di 
produzione e cliniche nonché altre pratiche di questo genere, oltre che tutti gli 
standard della Società sulla qualità dei prodotti, vengano fedelmente osservati presso i 
siti produttivi. 

• I siti produttivi incaricati e i propri depositari seguano tutte le procedure 
riguardo le fasi di immagazzinamento, trattamento e spedizione dei prodotti. 

• Tutti gli eventi avversi legati al medicinale o alla qualità del prodotto devono 
essere registrati e propriamente segnalati alle autorità regolatorie competenti e ad 
altri soggetti individuati dalle leggi e dalle normative applicabili. 

2. RAPPORTI CON I COMPETITORS – CONCORRENZA E ANTITRUST  

PIAM condanna ogni comportamento contrario al principio della libera concorrenza o 
comunque idoneo a falsare il mercato, come le intese per la fissazione dei prezzi, o gli 
accordi aventi lo scopo o l’effetto di limitare il commercio. 

I rapporti con i competitors devono essere improntati da correttezza ed avere finalità 
di business, purché gli affari non siano idonei ad avere un impatto negativo sulla 
concorrenza in una determinata area territoriale o terapeutica.  

Il Personale di PIAM  non può mai assumere i seguenti atteggiamenti nei confronti dei 
concorrenti, o facenti funzione, nel proprio interesse: 

• fissare o adattare i prezzi; 

• porre o fissare termini correlati al prezzo, formule di prezzo, termini di credito, 
promozioni, discount, remunerazioni, ecc. 

• ripartirsi mercati, clienti o territori; 
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• imporre restrizioni o limiti alla produzione o alla vendita; 

• influenzare qualunque processo di offerta, incluse le disposizioni per presentare 
il falso o false offerte; 

• boicottare qualsiasi fornitore, cliente o distributore o chiunque altro nel 
mercato. 

Al fine di soddisfare le norme sull’antitrust e la concorrenza, tutto il Personale è tenuto 
a: 

• non cercare di monopolizzare o dominare illegalmente o abusare di una 
posizione dominante nel mercato. Gli obiettivi di vendita e di business devono essere 
raggiunti esclusivamente attraverso mezzi leciti, fondati sulla migliore qualità dei 
prodotti e dei servizi forniti rispetto a quelli dei concorrenti; 

• rispettare sempre le condizioni e politiche di vendita stabilite dalla Società, 
considerato che la violazione può portare in alcuni casi a comportamenti di 
concorrenza sleale. 

3. RAPPORTI CON I FORNITORI 

PIAM sceglie i propri fornitori sulla base di criteri chiari e documentabili, attraverso 
una procedura oggettiva e trasparente, secondo la valutazione del miglior rapporto 
qualità- prezzo, utilizzando criteri di concorrenza, obiettività, correttezza, garanzia di 
efficienza, equità del prezzo dei beni e/o servizi. 

I rapporti rapporti con i fornitori sono improntati alla massima correttezza, 
soprattutto nella gestione e conclusione dei contratti, evitando situazioni di conflitto di 
interesse anche potenziali.  

In nessun caso un fornitore potrà essere preferito ad altro in ragione di rapporti 
personali, favoritismi o altri vantaggi, diversi da quelli dell’esclusivo interesse e 
beneficio della Società. 

Tutti i fornitori e i partner commerciali devono impegnarsi ad operare nel pieno 
rispetto della normativa vigente applicabile al settore in cui operano, e, in particolare, 
nel rispetto delle prescrizioni del D.Lgs. n. 231/2001, della normativa sui diritti dei 
lavoratori e del divieto di impiego del lavoro minorile. 

4. COMMERCIO INTERNAZIONALE 

PIAM  ha intenzione di sviluppare il proprio business a livello mondiale, perciò è tenuta 
a conformarsi ai regolamenti del commercio di tutti i Paesi nei quali opera, nonché ai 
requisiti inerenti i sistemi locali di concessione delle licenze per importazioni ed 
esportazioni.  
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La Società opera nel rispetto di tutte le normative e leggi doganali applicabili e si 
impegna a fornire alle autorità doganali dichiarazioni dettagliate e veritiere in merito 
ai prodotti e altri oggetti che intende importare o esportare.  

PIAM rispetta i divieti internazionali di importazione o esportazione nei confronti di 
Paesi sanzionati per violazione dei diritti umani. 

5. OMAGGI E ALTRE UTILITA’ 

Qualsiasi tipo di omaggio o altro tipo di utilità, incluso l’intrattenimento, che venga 
fornito a terzi nell’ambito dell’attività svolta dal Personale per conto di PIAM  deve 
essere autorizzato dalla Società e acquistato direttamente a livello centrale, secondo le 
procedure in vigore. 

E’ sempre vietato, nell’ambito dell’attività di informazione e presentazione dei 
medicinali svolta presso medici o farmacisti, concedere, offrire o promettere premi, 
vantaggi pecuniari o in natura.  

In generale, l’etica e il buon senso devono essere sempre utilizzati dai dipendenti PIAM  
quando forniscono o ricevono forme di intrattenimento o omaggi, seppure 
preventivamente autorizzati dalla Società, in modo che non sorgano situazioni che 
potrebbero compromettere o apparire compromettenti circa l'imparzialità del 
destinatario.  

In particolare: 

• Omaggi per affari, pasti o altre tipologie di ospitalità, devono essere nominali in 
numero e valore, e non devono essere condizionati, o essere una ricompensa per 
acquisti, prescrizioni, o promozione di prodotti e servizi PIAM . 

• Omaggi, pasti e intrattenimenti possono essere forniti o accettati in un normale 
svolgimento di affari a patto che: 

- Siano ragionevoli e coerenti con le leggi applicabili, le linee guida delle 
associazioni industriali di riferimento, le policy aziendali e con il presente Codice Etico.  

- Abbiano valore trascurabile e siano propriamente registrati nella 
documentazione contabile della Società, così da non poter essere interpretati come 
tangenti o guadagni illeciti.  

- Non siano in violazione delle normative dell'organizzazione del ricevente. 

6. RISPETTO DELLA PROPRIETA’ ALTRUI  

PIAM ha rispetto della proprietà altrui, anche immateriale, e delle informazioni 
confidenziali di proprietà altrui.  
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Rispetta e pretende da tutti i propri stakeholders il rispetto delle normative nazionali e 
internazionali in materia di marchi, brevetti e diritto d’autore. Non consente l’utilizzo, a 
qualsiasi titolo e a qualsiasi scopo, di prodotti con marchi o segni alterati o contraffatti 
nonché la fabbricazione, la commercializzazione e la diffusione di prodotti coperti da 
diritti di terzi o che riportano segni distintivi ingannevoli sull’origine, sulla 
provenienza o qualità del prodotto. E’ vietata ogni abusiva diffusione, riproduzione, 
utilizzo, vendita, con qualsiasi scopo, per qualsiasi utilizzo e con qualsivoglia strumento 
di prodotti contraffatti o coperti dal diritto d’autore, in assenza di valida licenza o 
autorizzazione.  

7. INFORMAZIONI RISERVATE (INSIDER TRADING) 

La speculazione mediante utilizzo di informazioni aziendali riservate (ad esempio 
azioni, obbligazioni o diritti di opzione ecc.) è vietata.  

Per informazioni riservate si intendono quelle informazioni non accessibili al pubblico 
e in grado di influire sulle decisioni degli investitori all’interno del mercato mobiliare.  

Il Personale non deve speculare mediante le informazioni riservate relative a PIAM , o a 
qualsiasi altra azienda, quando tali informazioni siano state acquisite in virtù della 
propria occupazione all’interno della Società. 
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SEZIONE VII 

RISORSE FINANZIARIE E DOCUMENTAZIONE 
___________________________________________________________________________________________________ 

1. GESTIONE CONTABILE E FINANZIARIA  

PIAM  si impegna a fornire una rappresentazione trasparente, corretta e veritiera delle 
proprie registrazioni contabili effettuate in conformità al codice civile, ai principi 
contabili e nel rispetto delle norme fiscali vigenti, in modo tale da assicurare 
trasparenza nelle verifiche. 

Sono, quindi, assolutamente vietate le registrazioni false, incomplete o ingannevoli e 
l’istituzione di fondi segreti o non registrati o depositati in conti personali, nonché 
l’emissione di fatture per prestazioni inesistenti. 

In particolare, gli Amministratori, i Sindaci, i Revisori dei conti e tutto il Personale 
coinvolto nella gestione della contabilità, sono tenuti ad evitare nel modo più assoluto 
che dai bilanci, dai libri sociali, dalle scritture contabili e dalle comunicazioni dirette ai 
soci, alle autorità o a terzi in generale, siano rappresentati fatti non rispondenti al vero, 
e che siano omesse informazioni dovute per legge sulla situazione economica, 
patrimoniale e finanziaria della Società, in modo da indurre una falsa rappresentazione 
della situazione della Società, ovvero da cagionare un danno patrimoniale ai soci e ai 
creditori sociali o da ottenere un vantaggio ingiusto. 

Per questo, la gestione della finanza all’interno della Società è organizzata secondo un 
principio di controllo basato sulla segregazione dei poteri, sulla separazione dei 
compiti, e sul controllo dei diversi soggetti, le cui competenze sono chiaramente 
individuate in modo da evitare che a singoli di essi siano conferiti poteri illimitati o 
comunque eccessivi e privi di controllo. 

Di conseguenza: 

• E’ vietata ogni azione od omissione capace di impedire, ostacolare o falsare le 
attività di controllo riservate ai soci, o attribuite ad organi di controllo ed extrasociali.  

• E’ fatto espresso divieto a chiunque di disporre, senza autorizzazione dei 
soggetti competenti, dei fondi e del patrimonio della Società e di costituire e detenere 
fondi, anche esteri, non risultanti dalla contabilità ufficiale.  

• Tutti i contratti e le transazioni finanziarie in genere devono sempre essere 
accompagnati da appropriata documentazione e autorizzazione. 
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• I costi, le vendite, le spedizioni, i fogli presenza, le ricevute, i conti, i libri paga e 
i registri dei profitti dell'azienda, i dati regolatori, e altre essenziali informazioni della 
compagnia devono essere accuratamente registrati. 

• Tutte le leggi applicabili, regolamenti, richieste di contabilità esterna, e 
procedure aziendali che riportano e divulgano le informazioni finanziarie, devono 
essere eseguiti con le modalità richieste dalla legge. 

• E’ vietato riportare in qualsiasi rapporto o documento il contenuto delle 
scritture contabili falsificato o in modo ingannevole. 

• Tutto il Personale è tenuto a cooperare integralmente con gli auditor 
dell'azienda sia interni che esterni. 

• È strettamente vietato falsificare o mettere in circolazione banconote, monete, 
carte di pubblico credito, valori di bollo e carta filigranata nell’interesse e/o a 
vantaggio della Società. Chiunque riceva in pagamento banconote o monete o carte di 
pubblico credito false o rubate, nell’ambito di rapporti in cui è parte la Società, ha 
l’obbligo di informare il proprio superiore o l’Organismo di Vigilanza, affinché si 
provveda alle opportune denunce. 

2. ACCURATEZZA DEI REGISTRI E DEI DOCUMENTI  

L'integrità di registri, documenti, scritture ed atti pubblici di PIAM  è di massima 
importanza, non solo in relazione ai dati contabili e di bilancio, bensì in relazione a 
qualsiasi informazione, attività o risultato che la Società sia tenuta a registrare in 
accordo con quanto prescritto dalle leggi e dalle autorità regolatorie, le quali 
richiedono documentazione accurata e completa delle attività associate alla 
produzione, sperimentazione, informazione scientifica e altre pratiche analoghe. 

Il management della Società, pertanto, è impegnato a rendere completa, corretta, 
accurata, opportuna, e di comprensibile divulgazione, la tenuta delle scritture, dei 
registri e di tutta la documentazione relativa alle informazioni suddette.  

Tutto il Personale di PIAM  deve assicurare opportuni e accurati report delle 
informazioni relative alle attività che svolge, secondo le policy e procedure aziendali, 
per consentire alla Società di conformarsi alle prescrizioni della legge e alle richieste 
delle autorità. 

Di conseguenza: 

• Tutti gli accordi finanziari e non con i clienti devono essere opportunamente 
registrati. 

• Tutti i documenti correlati a qualsiasi controversia legale o indagine devono 
essere correttamente conservati.  
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• Per ogni operazione svolta vi deve essere un adeguato supporto documentale al 
fine di poter procedere, in ogni momento, al controllo delle motivazioni che hanno 
generato l’operazione stessa ed individuino chi la ha autorizzata, effettuata, registrata e 
verificata. 

• I documenti dell'azienda non devono essere modificati, né distrutti, ma devono 
essere conservati con le modalità imposte dalla legge e dalle procedure in vigore in 
azienda (sia per i contenuti che per le tempistiche). 

• Tutte le attività inerenti al settore regolatorio necessitano di essere 
accuratamente documentate in accordo con le leggi e i regolamenti governativi e locali. 

• I dati relativi all’informazione scientifica e alla promozione dei farmaci devono 
essere regolarmente comunicati all’AIFA e alle altre autorità designate, secondo quanto 
previsto dal D.Lgs. n. 219/2006 e dalle altre leggi. 
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SEZIONE VIII 

NORME DI ATTUAZIONE DEL CODICE ETICO 
___________________________________________________________________________________________________ 

PIAM , oltre a sancire i principi e valori che devono permeare tutta l’attività aziendale e 
ad emanare le relative linee guida comportamentali a scopo penal preventivo, 
contenuti nel presente Codice Etico, provvede anche a garantire, attraverso appositi 
strumenti (alcuni contemplati dall’art. 6 del D.Lgs. n. 231/2001) l’efficace applicazione 
del Codice da parte dei Destinatari. 

1. SANZIONI  

Intrattenere rapporti con PIAM significa accettare di conformarsi al rispetto delle 
basilari regole dell’etica, che sono enunciati nel Codice.  

In caso di violazione dei principi e delle norme stabilite nel Codice Etico PIAM, 
attraverso gli organi e le funzioni a ciò preposte, provvederà a applicare sanzioni 
proporzionate alle violazioni del Codice. 

Per questo, tutti i contratti con i terzi devono prevedere un’apposita clausola di presa 
d’atto e accettazione del contenuto del Codice, con conseguenti sanzioni in caso di 
violazione, che possono portare alla risoluzione in tronco del contratto e al 
risarcimento del danno. 

Ogni atto contrario alle disposizioni del Codice compiuto da un dipendente, invece, 
comporterà l’avvio di una procedura disciplinare e l’eventuale risarcimento dei danni 
cagionati alla Società. 

2. IL SISTEMA DI CONTROLLO INTERNO (SCI) 

Al fine di garantire il rispetto della legalità, PIAM  ha sviluppato al proprio interno un 
ambiente di controllo che, partendo da una costante attenzione dei vertici, esprime la 
volontà di garantire il rispetto delle norme e dei valori etici, anche attraverso la 
capacità di guida degli amministratori e la competenza delle risorse umane. 

In quanto organismo dotato di una struttura complessa, PIAM  possiede al proprio 
interno un sistema di controlli formato da un insieme di organi deputati a garantire, 
ciascuno entro i confini del proprio ambito operativo, il rispetto di determinate norme 
e requisiti all’interno dell’azienda.  

Gli organi e le funzioni coinvolte nel SCI sono: 

- Consiglio d’Amministrazione (CdA): è responsabile dell’implementazione, del 
funzionamento e progressivo miglioramento del SCI, a presidio del raggiungimento 
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degli obiettivi di economicità delle operazioni, attendibilità del sistema informativo 
aziendale e conformità alle norme di riferimento; 

- Collegio Sindacale: è preposto, in generale, alla vigilanza sull’adeguatezza del 
SCI; 

- Revisore dei conti: si occupa, in particolare, di monitorare e verificare i controlli 
che presidiano gli obiettivi di attendibilità dei sistema informativo aziendale; 

- Responsabili delle singole unità operative: verificano il raggiungimento degli 
obiettivi di economicità, monitorando l’operato delle diverse unità organizzative. 

Nell’ambiente di controllo del SCI si colloca anche il Modello di organizzazione, 
gestione e controllo, specificamente finalizzato alla prevenzione dei reati di cui al 
D.Lgs. n. 231/2001. L’organo preposto a verificare costantemente l’adeguatezza e 
l’attuazione pratica del Modello penal preventivo e che coordina la sua integrazione nel 
più ampio SCI, sia in fase di implementazione che nella gestione dei controlli e di 
monitoraggio, è l’ Organismo di Vigilanza. 

Il SCI di PIAM  si compone, infine, anche di un sistema di flussi di informazioni, previsti 
da specifiche procedure, che consentono agli organi preposti alla vigilanza di operare 
in maniera più efficace, e di eventi formativi del Personale. La formazione, infatti, 
svolta anche al fine di diffondere ed approfondire la conoscenza dei contenuti del 
Codice Etico e del Modello di organizzazione, gestione e controllo, ne favorisce il 
rispetto consapevole da parte di tutti coloro che sono chiamati a dare concreta 
attuazione all’impegno etico della Società. 

3. L’ORGANISMO DI VIGILANZA (ODV) 

In attuazione di quanto disposto dall’art. 6, comma 1, lett. b), D.Lgs. n. 231/2001, il 
Consiglio d’Amministrazione di PIAM  provvede a nominare i componenti di un organo 
appositamente istituito al fine di vigilare sul funzionamento e l’osservanza del Modello 
di organizzazione, gestione e controllo e di curarne l’aggiornamento, denominato 
Organismo di Vigilanza (ODV). 

Esso è dotato di autonomi poteri di iniziativa e controllo, indipendente e distinto dai 
soci e dall’organo amministrativo della Società.  

Il Modello di organizzazione, gestione e controllo di PIAM  prevede, in conformità a 
quanto disposto dall’art. 6 c. 2 lett. d), D.Lgs. n. 231/2001 specifici “obblighi di 
informazione nei confronti dell’organismo deputato a vigilare sul funzionamento e 
l’osservanza dei modelli”. 

In particolare, devono essere portati a conoscenza dell’ODV tutti i dati fondamentali 
della Società, quali l’organigramma, il bilancio, eventuali cambiamenti dell’assetto 
proprietario o organizzativo, le operazioni straordinarie nonché tutti i fatti e gli eventi 



26 

 

rilevanti per la gestione della Società nelle aree maggiormente sensibili al rischio di 
commissione di reati presupposto, come individuate nell’analisi dei rischi.  

E’ inoltre obbligatorio, per tutti i Destinatari del Codice Etico , portare a conoscenza 
dell’ODV con i mezzi ritenuti più opportuni, ogni fatto o atto compiuto da soggetti posti 
in posizione apicale nella struttura societaria o da soggetti sottoposti alla vigilanza di 
questi ultimi, potenzialmente idoneo ad integrare la violazione delle norme del Codice 
Etico o delle altre parti del Modello di organizzazione, gestione e controllo.  
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ENTRATA IN VIGORE 
_________________________________________________________________________ 

Il Codice Etico di PIAM  entra in vigore alla data di approvazione da parte del Consiglio 
d’Amministrazione.  

Dal momento dell’entrata in vigore esso diviene obbligatorio per tutti i Destinatari ed 
allo stesso viene data da parte della Società la massima diffusione e conoscibilità, 
attraverso ogni mezzo utile, presso i soci, gli organi societari, il Personale e tutti i 
soggetti interessati e coinvolti dall’attività di PIAM . 

Il Codice è destinato a recepire automaticamente il contenuto di ogni norma futura 
avente l’effetto di modificare il D.Lgs. n. 231/2001, in particolare l’elenco dei reati 
presupposto, nonché finalizzata alla prevenzione e repressione dei reati d’impresa, 
dovendo costituire un valido presidio legale per la Società in ogni momento storico. 


